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141. Il Consigliere comunale Giovanni Colasante è tornato a Canosa: il suo ringraziamento alla città, che lo ha sempre sostenuto
Sembra essere finito l’incubo per il consigliere del Comune di Canosa, Giovanni Colasante, arrestato in Svezia lo scorso 26 agosto per un presunto schiaffo dato a suo figlio. È atterrato ieri sera a Ciampino e ha proseguito in auto fino a Canosa. Dopo avere trascorso due notti e tre giorni in prigione, ed essere poi stato sottoposto all’obbligo di firma, Colasante, ospitato nell’ambasciata italiana a Stoccolma, è stato processato martedì scorso, 6 settembre, ottenendo la possibilità di lasciare la Svezia, in attesa della sentenza che dovrebbe arrivare martedì prossimo, 13 settembre.
Oggi è finalmente ritornato a passeggiare per le strade della sua città, stretto nell’abbraccio di tutti i suoi concittadini. 
“Desidero ringraziare tutta la comunità canosina - ha dichiarato commosso Giovanni Colasante -, ivi compresa quella parte residente in Svezia, per l’appoggio, il conforto ed il sostegno che mi ha dimostrato durante questi giorni terribili e che conoscendomi personalmente non ha mai messo in dubbio la mia totale estraneità ai fatti contestati. Ringrazio anche tutti gli organi di stampa e i siti web che hanno curato con discrezione impeccabile la mia vicenda. 
Voglio ringraziare il sindaco Francesco Ventola, il parroco della Cattedrale monsignor Felice Bacco e l’amministratrice delegata della Sepi SpA, Cosmanna Ardillo, per le parole di incoraggiamento pubblicate sui maggiori quotidiani nazionali, che si sono tanto prodigati affinché  tutto avesse fine nel più breve tempo possibile. Un ringraziamento particolare va a tutti i miei amici fraterni, Francesco e Giovanni Patruno in testa, ai colleghi de “La Puglia prima di Tutto” e a tutti coloro che durante i 16 giorni di soggiorno forzato a Stoccolma non ci hanno lasciato mai soli, comunicandoci con ogni mezzo possibile,  telefono, sms, internet, facebook, skype ed altro, infinite attestazioni di stima e affetto”.
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Giovanni Colasante
“La mia vicenda processuale, fondata su un assurdo equivoco, si concluderà martedì 13 settembre con l’emissione della sentenza: durante il dibattimento la posizione dell’accusa è uscita fortemente indebolita, io ho ribadito a chiare lettere di non avere mai violato la legge svedese e, nutrendo piena fiducia nella magistratura di quel Paese, confido nella piena assoluzione. Ieri notte sono tornato a Canosa, potendo finalmente riabbracciare i miei figli; il mio auspicio è quello di tornare a vivere quanto prima la serena quotidianità della nostra vita, interrotta improvvisamente una maledetta sera di agosto”.
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